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Regione Siciliana

ASSESSORATO REGIONALE ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE

- ASSESSORE -

OGGETTO: NOTE DELL’ASSESSORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE SUI RISULTATI DEL LAVORO SVOLTO DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE SPECIALE DI INDAGINE E DI STUDIO SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

La Regione Siciliana ed, in particolare, lo scrivente assessore, è impegnata in un profondo processo di rinnovamento del sistema regionale della formazione professionale anche allo scopo di rispondere, con le altre riforme che si stanno affrontando negli altri settori economici e sociali del nostro contesto regionale, alle sfide e alle esigenze che il mondo delle imprese e del lavoro della Sicilia chiede da tempo di affrontare.

La riforma proposta dovrebbe svolgere una azione di rilancio dell’intero sistema formativo regionale, in stretta connessione con il sistema dell’istruzione, che sappia superare i rischi di autorefenzialità  di cui spesso è accusato il settore e diventare, al contempo, un efficace strumento di politica attiva del lavoro al servizio dello sviluppo dell’economia regionale.

La situazione al 2010 del settore della formazione professionale può essere rappresentata, in estrema sintesi, come di seguito esposto:

1. il Piano Regionale dell’Offerta Formativa Ex legge 24/76 e, con esso, i progetti formativi proposti dagli enti, finanziava corsi per un costo complessivo che mediamente era di circa 250 milioni di euro, di cui il 60% di essi ricade nell’ambito della formazione di I e II livello (FORM), il 35% circa nell’ambito della formazione ambiti speciali (FAS)” mentre il rimanente 6% nell’ambito della formazione permanente (FP). Tale costo era interamente a carico del bilancio regionale. Con tali risorse si erogavano quasi due milioni di ore di formazione;

2. l’allocazione territoriale dei corsi, considerati in relazione al costo approvato dal PROF 2010, prescindeva dall’ambito formativo considerato e non segue una particolare “specializzazione” provinciale. I corsi erano, in sintesi, allocati territorialmente prescindendo dall’ambito formativo che lo finanziava.

3. Gli interventi formativi erano allocati territorialmente non tenendo conto del tasso di disoccupazione rilevato a livello provinciale. Se ne deduce che la formazione professionale era utilizzata più come una politica passiva del lavoro che come un intervento di sostegno al locale mercato del lavoro.

4. con riferimento agli enti della formazione professionale che operano all’interno del PROF, si nota che oltre il 72% circa aveva meno di 20 dipendenti ed assorbiva circa il 13% del personale dell’intero comparto in esame, mentre 14 di essi hanno più di 100 dipendenti, 4 dei quali sono enti con più di 200 dipendenti. Secondo i dati forniti dal dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale, il personale assunto al 31 dicembre 2008 presso gli enti che operano nella formazione professionale era di circa 7.500 unità, di cui il 45% con funzioni amministrative e il 55% con funzioni di docenza. Non era possibile per nuovi enti entrare nel piano regionale dell’offerta formativa (PROF); 

5. Inoltre, si rileva come il 60% delle assunzioni è avvenuto dal 2000 in poi; si tratta di quasi 4.000 assunzioni tra personale amministrativo e docenti che hanno più che raddoppiato le assunzioni che erano già presenti nel settore dal 1974; raffrontando ciò con il ciclo elettorale, si rileva come in corrispondenza di particolari competizioni elettorali, le assunzioni sono state certamente rilevanti: ci si riferisce alla competizione del 1986 nonché a quelle effettuate nel 2006 e nel 2008. In particolare, nel triennio 2006-2008 sono state effettuate quasi il 45% delle assunzioni dell’intero comparto in esame. Si tratta di oltre 3.200 assunzioni rispetto ai 7.500 circa presenti nell’intero comparto, assunti dal 1974 al 31 dicembre 2008.

Partendo da queste criticità, dapprima sono stati immediatamente introdotte alcune variabili di rottura (obbligatorietà del DURC; parametro unico ora/corso; abolizione delle integrazioni finanziarie; finanziamento del fondo di garanzia); e successivamente si è portata avanti una proposta di riforma strutturale, in ossequio ai principi cardine dettati dall’UE in tema di istruzione e formazione professionale e concordata, per quanto possibile e nel rispetto degli indirizzi che il governo regionale intende perseguire, con i rappresentanti di categoria e del mondo sindacale del settore. Si sono adottati i seguenti interventi tendenti sia al contenimento della spesa regionale sia attivando un articolato sistema di tutela del reddito con ricorsi agli ammortizzatori sociali. Nel concreto:
1. STRUMENTI DI TUTELA DEL REDDITO DEI LAVORATORI (AMMORTIZZATORI SOCIALI)
Con specifico accordo tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e la Regione Siciliana, sottoscritto in data 9 agosto u.s. per il Ministero dal Sottosegretario delegato, On. Luca Bellotti, e per la Regione Siciliana, dall’Ass. per l’Istruzione e la Formazione Professionale, On. Mario Centorrino nonché dall’Ass. alla famiglia, politiche sociali e lavoro, On. Andrea Piraino, con lo scopo di fronteggiare le rilevanti problematiche occupazionali del settore; in particolare:

a) Nell’ambito delle risorse destinate agli ammortizzatori sociali, in deroga, vengono destinati 10 milioni di euro a valere su fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa di trattamenti di cassa integrazione guadagni (CIG), ordinaria e/o straordinaria, di mobilità di disoccupazione speciale ai lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

b) viene imputata l’intera contribuzione figurativa e il 60% del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la vigente normativa;

c) fermo restando il sostegno al reddito, spettante a ciascun lavoratore, il trattamento di cui al punto precedente è integrato da un contributo connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro di misura pari al 40% del sostegno al reddito, in attuazione dell’accordo Stato-Regioni del 20 aprile 2011. Il predetto contributo viene posto a carico del PO-FSE Sicilia;

d) il Ministero del Lavoro, tramite Italia-Lavoro, la Regione e l’INPS devono costantemente verificare l’andamento della spesa, nel limite complessivo di 10 milioni di euro a valere sui fondi nazionali di cui al punto a), anche al fine dell’aggiornamento del presente accordo;

e) ai fini dell’utilizzo delle risorse finanziarie attribuite con tale accordo, si applica quanto previsto nel precedente accordo del 14 giugno 2011;

f) Misure di accompagnamento alla fuoriuscita per il personale in possesso dei requisiti minimi previsti per la quiescenza del settore, da concordare con le OO. SS. e le Associazioni Datoriali;
g) Il ricorso, in via sussidiaria ed integrativa, al Fondo di Garanzia del personale dipendente del settore della formazione (art. 132 LR 4/2003), il cui ammontare stanziato nel 2011 (6 milioni di euro) è stato interamente utilizzato.

2. BANDO TRIENNALE 2012-2014

Le finalità del nuovo bando “Percorsi formativi per il rafforzamento dell’occupabilità e dell’adattabilità della forza lavoro siciliana”, in linea con le innovazioni introdotte dalla programmazione del Fondo Sociale Europeo per il periodo 2007-2013, sono orientati a contribuire all’ammodernamento del sistema formativo regionale per il periodo 2012-2014, adottando metodologie di intervento che consentano una maggiore adeguatezza di approcci e di strategie formative ai bisogni dell’utenza e del sistema produttivo regionale.

In particolare, le proposte formative presentate a valere sul presente Avviso devono concorrere a: 

· innalzare i tassi di partecipazione al mercato del lavoro delle donne, dei giovani, dei lavoratori in stato di disoccupazione, delle persone prive di saperi e professionalità a rischio di marginalizzazione lavorativa e sociale;

· contrastare e prevenire la disoccupazione di lunga durata, con particolare riferimento ai lavoratori espulsi dai processi produttivi e a quelli delle fasce a più alto rischio di esclusione;

· rendere effettivo il diritto di ogni individuo in età lavorativa ad aggiornare le proprie competenze ed abilità professionali lungo tutto l’arco della vita, al fine di scongiurare rischi di obsolescenza professionale e di esclusione dal mondo produttivo.

Nel dettaglio, con riferimento alla durata e alle risorse finanziarie, per i pacchetti formativi da avviare nell’annualità 2012 è disponibile l’importo di circa 280 milioni di euro a valere sul PO FSE, Asse II Occupabilità, eventualmente integrate da risorse a valere sul Bilancio regionale. 
Al riguardo, si fa notare come, il passaggio dal finanziamento regionale a quello del FSE abbia indirettamente introdotto alcune innovazioni normative che rispondono ad specifiche criticità sollevate relativamente ai bisogni formativi e al monitoraggio dei risultati. Infatti, la progettazione a valere sui fondi comunitari prevede che nelle proposte formative sia prevista una preliminare analisi delle esigenze formative del territorio beneficiario dell’intervento. Mentre, la valutazione dei progetti è legata agli strumenti di monitoraggio dei risultati ed in particolare agli “impatti attesi in termini di raggiungimento dei target di Europa 2020 e di contributo specifico agli orientamenti nazionali, regionali e provinciali per lo sviluppo economico e la crescita del capitale umano”. 

Infine, l’assessorato ha indetto una gara con procedura aperta, che sarà attivata nei prossimi mesi, per la “Creazione e sperimentazione di un dispositivo di osservazione dei bisogni formativi regionali e di programmazione dell’offerta formativa”.
Tale gara prevede una specifica azione finalizzata a sperimentare e mettere a regime un dispositivo attraverso il quale sia costantemente rilevabile il bisogno formativo di ampie fasce della popolazione, sia occupata sia non occupata, assecondando, in tal modo, processi di miglioramento che concorrano a rendere sempre più coerenti e correlati con le necessità del tessuto economico e produttivo gli indirizzi strategici e quelli operativi che danno vita all’offerta formativa regionale. Obiettivo di tale intervento è la creazione di un Osservatorio regionale della formazione, le cui finalità d’azione consistono, principalmente, nel:

· contribuire alla predisposizione di piani formativi di settore, territoriali e/o di impresa, sulla base dei risultati di analisi e ricerche relative ai fabbisogni formativi delle imprese e degli occupati e dei disoccupati/inoccupati;

· assicurare una puntuale e capillarmente diffusa informazione sulle opportunità di formazione disponibili sul territorio;

· garantire una azione di supporto nell’accesso alle opportunità di finanziamento da parte sia degli enti di formazione, sia delle imprese, ed in particolare le piccole e micro-imprese.
Si informa, in ultimo, che a far data dal 1 febbraio 2012 sarà attivato il sistema informativo destinato ad accogliere l’anagrafica dei lavoratori del settore della formazione professionale (elenco unico ad esaurimento dei lavoratori). Lo scopo di tale prescrizione è duplice: 

a)   monitorare l’evoluzione del problema occupazionale del sistema della formazione professionale

b)   riscontrare le previsioni contenute nell’avviso 20 circa il fattore di premialità riservato ai soggetti che prevedono l’inserimento di personale prelevato da tale elenco ed inserito nei progetti formativi ammessi al finanziamento
3. ASPETTI INNOVATIVI DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE
Infine, si riportano taluni aspetti innovativi che di seguito si sintetizzano:

a) Priorità per la formazione professionale dei giovani.

Nell’ambito delle attività promosse dall’assessorato, in considerazione dell’elevata disoccupazione giovanile che interessa la popolazione siciliana (il tasso di occupazione giovanile 15-34 anni in Sicilia si è fermato al 29,8%), l’avviso 20, prima citato, sostiene la «realizzazione di percorsi formativi ed esperienziali» articolati in tre ambiti formativi, uno dei quali riguarda la Formazione dei giovani. Con tale intervento si intendono finanziare percorsi volti ad assicurare competenze a forte caratterizzazione professionale finalizzate a sostenere l’occupabilità e l’effettivo ingresso nel mercato del lavoro dei giovani inoccupati e disoccupati compresi tra i 18 e i 32.

b) Nuove figure professionali, anche in risposta all’esigenza del sistema industriale. 

Con lo stesso avviso 20 sarà data priorità alle proposte formative al cui interno siano previsti corsi per la formazione di figure professionali relative a settori prioritari (Energie rinnovabili; Trattamento e riutilizzo dei rifiuti; Valorizzazione delle risorse naturali e culturali; Agroalimentare e marketing prodotti agricoli); Mentre un’altra proposta di bando, già pubblicata sul sito dell’assessorato (www.sicilia-fse.it) coinvolgerà i centri di ricerca presenti nell’Isola al fine di incrementare il trasferimento tecnologico alle imprese, in particolare alle PMI che non dispongono di proprie strutture adibite alla ricerca.
c) Attuazione di percorsi di formazione professionale continua rivolti ad adulti esclusi dal mondo del lavoro. 
In questi ultimi mesi l’Assessorato ha emanato altri avvisi oltre quello citato. Uno di questi riguarda  appunto interventi di formazione continua per la promozione di piani formativi aziendali, interaziendali, settoriali e territoriali, con particolare attenzione a quei contesti interessati da interventi di innovazione organizzativa, di processo, di prodotto e/o interessate da processi di internazionalizzazione di tutti i settori produttivi coinvolti per effetto della crisi economica. Gli scopi saranno raggiunti con il coinvolgimento del sistema delle microimprese e delle PMI, con particolare riferimento al sistema produttivo delle imprese del settore servizi e formazione presenti sul territorio, nonché con quello delle parti economico-sociali.
PAGE  
5

